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Inaerzioni dì avvisi tanto ufflcidi elle privatê ìu quarta pagina centesimi 28 
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.̂s BÀJONA, 4. T- Sér-rano ò arrivato a 
BBJona. ; / , |,^J • 

yesorcìtb, dejla Guipy?coa Tm' squa-, 
dia dfchiyraronsl ìn,favoi;e di Alfonso.,, 

'3i assicura ciie.il dqca 4f?i(fl, gonaan',' 
defèi'reaSciiodePNord. \ 

PARIGI. 4; - ÉlèziònsJegiì Alti Pi- -
Ttìneì: Caieaux,' bbniî WSLa, i'O'.SKOVf.̂ '̂ fata ^! Î"*'̂ '" ^^^^^ ^' c°s^' "̂ ***̂ ° 
AUcol, stueanuiislà/ lt,0S3V' BrauhaW meno per,,consolidare la Repubblica; 

" A Berlino $! cerca di fare, come di; 
co!0,o ì ./rancasi, bonne mine) a .mau; 
ms feu. •.-•...... ':\K, 

Asentire la Cfâ ^̂ Ha rf«//a Ggmanìa-
del Mori in piiin liipg(Vrs| è tapto.so^r 
disluttì del. pronunciamenti) 'm .fayore' 
di Don Alfonso come ìn;Germania, V 

Il giibìneilQ dell'ipperp tedesco, avea 
preso l'iniziativa de! rìcpnpsciinentp di 
Stt^mnOi non perchè, avesse fede nella 

. « . . _ T-^ «Afr 

bàn', : repubblicano l2,tìS9j Hmsezur, 
Ìegitlimisia;'i708:'bMWg'gio.r^ 
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la"?pi*tìclaBm !̂ouó' eli Don ;/AlfonS ,̂ 
Principe delle Asturie, a Re di Spagaar 
^ rargoî eni>>ì̂ fiiî Ral?'̂ Qheiocc^ 
<:ircoU poiìtici e 'la : stampa di tutta 

È4'tititilià voler attenuare il 'sigrilfi'-
'caio di queiraweniihentq sotto' ia mai* 
scherit dcll'iudifi'erènza: essb; ̂ uò àvéh 
per corollario più 0 meno lottiatio q[óal̂  
che/.'javvénìnmnib consimile anche al 
dì qiift del PireàsL 

Egli è certo che le speranze dogli 
OrleanìstV si sono alquanto ridestate, e 
che a Versailles, non meno che a Pa­
rigi l^^dièl, spezzate,, di :i(mei p'àrtitQ 
non nascòiidevand'là loro allegrezza;/' ' 

Eoi se il -desidório esàgéi'à' lo pròba-: 
bìllttì, ma ò fuor 'di dubtiìo• che,là ri­
storazione d'èi'̂  Borboni sul tròno' di 
Spagna diede la pufòla d'ordine;Ì molte 
impazienze, che solo il taì!to. e la' féi'-
mèzza dà̂ MarèsciaÌ18̂ Mac Mahoh'iìotrà 
ftèinare.: " -^ • "Jl ~^' '• 

msiIonicamente per,salvare e sostenere 
quef principii d'ordine che correvanp, 
ĝ n̂î e. pericplOj je.predispprffi ih lal_ 
moffo il terreno al cambiamento che 

< ^ - . , •.'•H'-m' . . ••;• • • . . . • 

ora SI è compiuto. , \ 
! ,§^Tè '̂̂ ,̂ ° ,'"̂  qual modo da] ri co-
hosciméntp in poi quei principii furono 
salvati e sóSnulj : la guerra civile i a 
infierito piRhe mài, le fazióni sì sono 

, P .̂̂ fa t̂̂ nM 1»^paj^Hl'una;.,CoU'afc^^ 
i! pfecipi?J9, de), cre^ t̂t̂  non fu, mal 
tantQ.̂ '"ertìginosò. Eppure se ascoItiamOi 
i pofl/t'cesarei di Bismark è Jui che ha 

•mysp-flui trono ^ principe Ajfo^|tif;: 
• Frattanto pa^e|Cke il,nào eletto ;tra-. 
fflcini nel'silo partito tutti; fel.i uomini 
daggi e conservatori della; Spagna .̂ '<y, 

Àppòrariòri riesce beri chiaHtà la patte 
'di.ferrano ih questo importantissimo 
avvenimento. 

Se è̂ ŷero, come annunzia un dispac-
cioj eh* egli si>̂  r!BoatOiJn,PoTtogaIlo,>e. 
eh? ipra !̂ 'at,t̂ SP! jn Firanciâ  doyremtnO: 
arguire che il̂  pronunQ\ammf9 è suooe,> 
duto suo malgrado, altrimenti ci riesce 
inesplicabile I9 sua pairlifn̂ ai dalla Spa-

,gnatproprio nel momento in cui l'opera, 
• é l'esperienza sua sarebbero state più ne 
cessane per organijKzare, per dar forma 
e consistenza aTla,nuava;jmonarchÌ^,;;^ 
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avveduto della meravigliosa avvenenza 
della fanciulla, ,, 7 4 

"Ou t̂hio 'air altitudine dei ctìrliéti è dif 
flcile azzardare'delle pî v̂ìfsioni:' * ' 
: 'Se stiamo 'àl̂ lin t̂ìaggioifdei gibî nàll' 
legittimisti, che fanno FàtJÒlò'ìridèl car-
lismO; a Parigi ed altrove, vi 6 i)pca spe-. 
ranza che Don Carlos abbaBÌ(ioni la lolta;̂  
e sia disposto « rinviare alle lóro case 
i subi-l^^dàci. / - -^ i^^mm " " 
, Queièìoî nàU dichiarano anlTche tutto 
non'è finitoci! che òi'conferrha'per la' 
nomina annuriziàtà dal telegrafo di un 
nuòvo feerièi'à'ie che ^'#-cOnduri'è le 
operazioni militari ne! nòrd. Qùéàta no­
mina' fa nascerèranche i! sòspettBì^he 
lomHt'iì iqtiàle si erà^rtìanienutoin unti 
attitudine di aspettativa non appena'ébb'O 
èòmuhìcàzìone del prònimcinmento,"siasi, 
ora dìcbiai?ato contrario. ' , ' '•'' 

Alte'ndiamo òhe là'tóàzioné sia pia 
chiararir^Oto-disegnata;-e Che *utìo'statò 
di cose serio e d&Bbidivo'sikostìttiì̂ &à 
à quelvprovviaomo, che non tia-i-tfàiklifó',̂  

jnalgrad9;Ì'appòggio della Germ n̂i§;̂ à̂ d 
^n propnciameBro militare. ''̂ , : : 
; Noti£imO'Solo>com ,̂ 'una-'stravaganza 
curiosa (iella sorte, che la stéssa fregata 
Numaticiat la quale tìh tempo lia tireào 
il largo dai pbrto i^t Carta^^eaa'tìvendo; 
à bordof i capOriòùt1ugèitìvî deiritì&ùr-
rezione cótnuharda, è che catturata' dai 
francesi nelle acque dì *'̂ Oranóî  venne 
poi Testìtuita dai medesimi alle autorità 
spagnuole, orafa vela per MarBiglìà, 
dove prènderà a bord^jìjjiiuovo Rèi ; 

Un: dispaccio assicura ch'egli sbar-
,cherà a Barcellona; andrà a V alenza e 
Madrid̂  e ;quiiidi,a Lo^rono.' 

Altra ^stravaganza delia'sorte.-A'Lo-' 
gronoUmeoelòttoj cercherà fórse l';ot 
ròscopo de'suoi ^destini da quelio stesso' 
EsparterOf del qùàlé ì̂ tutta la «stampa 
d'Europa, sulla fède dì iin annunzia ^' 

Tomo, scriveva in questi giorni la, ne­
crologia. 

L'accordo tra le frazioni più impor-
tariti d^ir Assemblea, che sperayagi di 

.ottenere nelle conferenza presso .ìl:,ma-
resciàllp M ĉ-Mafaon 4 completamente 
abortito. ,. ,,;:, 

''-: Tuttiisi, divisero portando seco, le 
Messe convinzioni» gli stessi puntìgli di 
prima., ;' '• -\\ ''•^^M^m.l--^'.^ ^ • ':. . ••; 

Labattaglî icomiQcieEà doniani steiĵ Qi 
colla; proposta di, fioiWe dimetigr? al-j 
l'ordine del giorno la legge sul ^m^kr-
Si sa che lasiplatra prima, ndit votare 
quella legge vuole assolutamente una 
garanzia che tutte le altre leggi costìr 
tu îoAaJUaranno d l̂ p^ri.v.otal̂  in que 
sto sòorcio di'Sessione. -l 
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'pTO'pTxetà, letteraria 

Tutta intenta'ad esaminare quel prò-
fliivio. di èete, di velluti e di trine, Ce*: 
leste non si era aocoria di un giovane 
che erasi purè sofferma t̂óVìnappareî ^ 
col niiedesimo scopo màvlp téaltà per 
contemplare a: suo l^U'agio il voltò 
ideila giovinetta, illuminato dalla lupe 
che rìversavasi a torrenti dalla vetrina, 

E fu solamente alltìròhé sì sentì urtab 
nel gomito che,Celeste, rivolgan<Ìŝ Si ;e 
trovandosi,,^! frqnte ad uno ptraniérp, 
avverti istintivamente la cagione cRè' 
.iaveva] ;^pintO il gjqyane a S9|ei'l|iar§i. 

CeliHsie si scosse dalla sua cupida e-
ÌBtasì, arrossì,, strinse meglio il fardelli-
no che teneva sul Waocio e riprèse la 
•vi_||ftffrettando il passo, non senza pro­
vare un segreto turbamento. ̂  ; 

La figlia di Antonio Vianéllî la povera 
operaia, aveyii appena rivolto uno sguai*-
do verso l'importunò, àa le'^rà bastato 
per accorgersi che ^ p t i era giovane 
s bello. £ in egual meUo coiiui erasi 

^ , C l̂esjBj non si rivolse p'ù, eppur^ il ̂  
duòre Te diceva che era pedinata e potè 
proprio accprgfsrsiĵ chf jl cuore non l'in-

: gannava, ìrOperòiocchè ^ quando giunse 
'all̂ s( porta ^ di casa, quanjìp ppse la 
òhiave òélla serratura, gettando;u|ìa oc­
chiata ìnellauvìa scorse un'ombra, un 
uomo che erasi arrestato a poca distanza 
e sebbene l'oiscurità della notte le im-

•t ^ ' r ' ^ - ' - ' _ r 

pedisse di < l̂spernere queMÌneam;énti ctìe 
•«• in onta allo sguardo fuggeyoìe scarna 
biato collo sconosciuto le era'n di limasti! 
qhiàrtìmetìttì' imprecai tì'ellà ngi«morfà, i^ • 
pijre'sentì phe qùeii'ombra, quell'uomo' 
ftifinp, era.19 stesso cho/Je aiìi eî ? avyi? 
6inatQVpj)60 iprima, che Je ayeya tenuto 
dife'tro,fino^alla porta.^:; i 

Salì In fretta 1̂6 4urtghó scale è cem-
mossa,'anelatile, fu i)resto alla Stiia stan-, 
ietta ;;.̂ Vì, s i rir»chiuae'con;.pre^^ùzione. 
qomè'̂ io avesse-temuto: un pericolo che 
hon:sapeva ben deHnìre ma che le^ap-
pariva^ peli'inOertO futuroi r 

QWitìàì accese con manlj tremante la 
lampada^^ ]pvìm? ancprW.di.ìgrì^e I'ÌD;, 
vólto e'ordinàr^i il Ìaynrp,sn,il9i;greggia,: 
tavola, .̂ vvìcinossi allo sfiecchio e arre 
siòssì alcuni istaìitî a fissarvisi'come as-
Éorta in profonda contemplazione. 

Man mano òhe le idee diverse e con­
fuse susseguivarisi ìieì guo cervellino, 
jincher SMI volto di Celeste manifesta 
vansi sensazioni diverse. 

Fra le scuole che yorrebberor ilUmì'> 
tata l'azione dello,StatOii.e;!quelle che; 
illimitatamente la restringerebbero, jupft) 
moltitudine dì Boî nziati abborrehà da 
ogni «fl9gerazione vanno ricercando, lai 
formula dilgtaa/Oi mtf^io,,e^n*i:Ìnpe|k' 
se riusciranno a trovarla/ v ^ ; * 

Io per,ò ..che, ,non,,spnp scienziato^ e, 
non sprivo per glj; scien|||ti, la ,mia 
formula l'̂ hp, trovata da'un pezzo: e 
dico, jcAe l'aj^ipne dello Stato é legit­
tima fuHe le volte che i iÀtÌl&. e dove-
rosa ime le volte che è necessari»*: 

'^drUtìle non solô , ma necessaria; 
éppertanto non solo legittima ma anqlEie/ 
doyerqsa è : l̂ a?̂ ion«,.dello Stato .quftpdp, 
tratt9§i,-di tuielare ii cittadini onesti con­
tro ì/facÌnorp.si; e. non soltanto col 

n \ 

Eoqo.a : pocòrl' etìioziòne che da prima 
erasiqrivèlatafìn sensp'pendio, prfl̂ ndeVa 
una' tinta ilaretgiUUvai è allora n Celeste 
giuocherell&va colie ciocche deMe. Bue 
tr0ceie:4loro,!iattortiglmadosele intórno 
àllft'-niano.. ^ ùUi.^ •.' o^-f-t. { w hw ;̂ :/•• ; 
': Quali peDsìeri, quali fantasticherie av-
vicendavansi nella mente dèlia.gioyji 
netta?.',. Era -un, poema di timon/I'di: 
speranze, di dèsiderii combattuti e Aif^i 
vèrsi, era infine li ̂ uizzaradi sentimenti 
indefinìM e* iadetìnibili, chetila!' rendei' 
van«r:tri?te|RLÌipta«ii^Opnda chejle'si 
presenta%anO;,penosÌ!D îusinghìeri. M3 ,f 

, La' sua ̂ yita era ancora -^rperil cuore 
'T- una paginaisbianca,, aolameh^j la 
s\)entura«jYi aveya vèrgato4eiSue cifre 

' inesSl'abilmente crudeli; che cosa stava 
ora per scrivervi sopra il destino?... Era 
forse il suo sogno di due anime che sì 
amano io terra, si confondono in cielo 
e formano uo angelo? Era ir cinguettio 
t l ' a w . c o p tutif le,Ìn?ioflî ^^ 

, rez^m^l^^^^ionarip degli sfaccendati, 0 
fl^ìa^ssione vera prdf()î |̂Y,,. Î à .̂ 19*' 
yentù dell'̂ niinai èra giunt^ al suo ter­
mine per qû l̂pi pòvera deserta sjilla' 
terrari ìnyeciòst^^_^Lj^elarsi(^^ 
magnilfcenza(Jin4oyi;,?Plofi^^^^, .,^,, 
.1 Era unicamente quekMiraggio chead, 
Ógni fanciulla, fa scorgere un amatile in 
ogni uomorr proprio «ime Erasmq non 
vi scorgev?i tijieun pazzo =y che facevâ  
(antasiicare la bella Celeste sopra un 
avvenimento^ tanto comune, sopra uno 

mandare tirattotiNitto alle galene qùal-
chè malfattore noviiió̂  che nòri ia iiK-̂  
bààlónzà célaryi so* fendersi^'tóiistanza' 
:témuto, ma bensì col far stìi"|eVf tì' 
t'àhihio dei 'malìhienzibnàti la :pM 
siorfe dhé il delitto dlÉcilmiitìle riuscii 
e riuscindo sarà certamente punito. GÌào-
chè '̂èabònè avvertirlo,̂ , ciò ctìe t t ì r i t ò ' 
dar!|È(iolfàre'?noii.èraS8^ÌÌà delle pÉf> ' 
m biìosi, il timc^*' (li ièh^^poteî ' sfù -̂" 
gìì'è alle hiani della giuiiizia. E In d^ 
mah che ttìtii ay^scHitinoi^ ma og^f ' 
si tĵ attà di tendere se còl mèzzi attuali' 
tair scopi si r^fe|iungaflO;'88'ÌftiS me 
necesaari. ed^'ùtili sìlìfflb^nb 'fotfó». . 
dere al.igóVei'nb pelr Ottèneì̂ eÛ îhtenttf.̂ ^ ' 

V ha chi dice che gii ordinamenti' ' 
attuali bastano : ij' ohe atòèrid ^P#l6#*"* 
bere bastare sé'cdMnitìiSii^feehSWlrj^^ ' 
ed io sarei anóhè fdììpyo'^f^BÉee-
derlO sé la nó^^tì&èt'à liè^stóli^a: 
fo'ssè disposa .dPefmtò suo^ad accòllî  = 
dare ài goVeVno taò'tó apfioggio'hioràfe ? 
p pecaft'laridŝ quatìttì nè'̂ óccoi'̂ tìrtblie ' 
boti solo ̂ ér'r far ' OàserVÈtrcf' W. da tutti'i -
le leggi, uma-pér tenere •pót'^è''i"tEÌt^ 
prìjpriai disposizione ÉoJié'ràlè^^p|,:per* '• -. 
doni' la ' palpòla)' e ihiòUi 'èà-rfaèrif Éfî  
ancora sarebìie îà:védè '̂e sèiy-hazibrii^^! 
offerisce al gòVerrib'̂ tìaté'̂ b tali f̂̂ èi* -
è̂  tanti t ^ l t ca ràb ln i é i i ^ t l . ^ q M ^ / 
occorrerebbero; ed alle HòritlS ijùel: ' 
l'aperto, energico e coàiahté b̂lùto di' 
cià^bbisognanb.-'-r-r- v;: .̂ n̂ ,;fp;>.t, =tì# '̂,̂ -̂, 

a:> ciò non è̂> Sì lesina sui fóndi ^ 
segreti, si lesina sugli stipendî ' al'èi'idhî ^ \ 
quando ; le leggi isppo applicate: «ìipjgo'ile?. 
ih icerti. luoghi 0 cpntro certevpePsonevv 0 
si tempesta sa un processa venga^pftBlo^U 
^ per un^; ̂ ausa ,qualunquo.abort^Q|iiLni 
sonoT"""*"'"" '" ^•-— —*- - -*=̂  ' 
orgabi 
dati 

1 ,F 

^ i 

E^spazcafc;:: 

di (jiièlli incontri: òhe sì .'ripetòtiA ogni' 
giórno a migliaia e che,danno.per ri 
suliato tante dis.illusion.i, Untìjcolpe?..̂ , 
£0 sfaccentìalb'tortoreggiàre di ^ngib• 
vane dietro'una donna, era dunque Ba-

< stato per metterle la ttsta in visibilio, 
per tiirnarè la santa calma dal suo la-
Borioso, riposor.,: ., 

'̂ p̂Bfa forse .(Jhe; mlui, qy'èslo.incognito 
òbe Celeste aveva appena intrayvistò .— 
non avrebbe avuto V abitudine di vez-
zeggiare ogni femmina, e .valeya^roprio 
la pena ^^ commoverài, di sHìlin 
dietro un enigma?,., 
i Tutto belle paròTei'tnlte ottime còri-
sidemipm. le^sono codeste; ma pur 
tròppo sé ne' pOtréb̂ b̂ ò"'" accatastare 
vo|umì senza che nessuna di queste 
colbolibè dal gentile remeggio, sapesse 
farne suo prò. 
] E Celeste,— tanto pm che non sape-
I , , | . - , ' Ì ' V . . , / . . ' ( . ' . I Ì ; .T;''ir,!.'*.-'' -•-,.•• 'rifili 

va leggere, — nemmeno avrebbe get-
tato uno sguardo su! cartone di uno pi 
àuesti libri cbe le donne "sbHndelUnó' 
per prammatica, âs<̂ iand9nè̂ ;̂b̂ ,5. tov 
pr^ i fogli jla t^giipre. ìP^ò afìcbè̂ ĵ ê  
leste, come :tuUe letsiie compagne, ave^ 
,ya papito istintivamente chebavvi uqaj 
ifo^^a upiversale 1 che . tutte,. le donne 
papìg^pcO:̂ ^ la carezza e(d il bacio, 
j Poiché si fu allontanata, e non se 
(•amwico, daliSUO specchietto; poi 
^bh,é ammonticchiato nella suq testoliàa 
Un monte di contraddizioni, Celeàtò a 
vicinossi al suo canterano l'aperse e 

trasse il bauletto dove solavà t̂lfaére 11-

Insieme .agli arnesi dèlf̂ Uo povero^ 
mestiei'e,! Góieste ponsèPKiivai con éu?à^ ^ 
è eoa (:̂ i]ppìacenzà un ttsdrMtò di tó^^^^ 

Eratjpvari mazzaùi di-i«èllihl*i'ìitj^ \^ 

coltinelimpasseggìateitìHeampagnae^^e* H 
flnoMai^ueli giOJBfl%î qii4«> fapprè^fòi'^-^ 
yano;,dei.8Ègm materiali diigioie Vdtt.'" : 
lori-riimpfrc[occhè :M6lle:'t*t̂ ìmé Gel^t 
ônoscèvaVHbftèpa ' Jà'-defini2ìoftft:#;p 

^ S ^ t f ^'^ soÉferenze patite ̂ * tutta' 
n i r yp)jgio; na t i^ ,^ toe l fCimi»* 

Ila'-rt fiurf ; ^ le erano Mmébò'" ; 
Wìil-non,;aviJèbbe ĉeduto;Iquei:fio è̂lil!:>i 
Jihiuper tutti, i vezzi di smerèldf >ŴV, 
i^i,p^rje;,phe . adornanô  fiat doniiÌ%tót;. 
ììì .una,, culla d'oro^.La mentoFitì»iè ub^ i 
caro libro,= ha scritto uà egregio itó^ ' î 
«ano rapWo neh fiore degli anhi-ì?Uff,̂ r. 
^^^^ ^i '̂̂ MlP''»» -* e.«Ii oggettì che:- r̂  
la. rìc|iai^^p?i ; cer,U'tratti: de* suoi 
hali,ì8^mig3ian9.queionastEj che«ìTO ^ 
jiono nèNibra^,pagìiM^iùi ò n t t ^ ^ ^ " 
santi--. .^.^^ ull>5iv..iL-->rifriyig^--!rn'\'-!7 
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giaii anco tìiftrà otiis rcndpno alla soj 
qiétà servìgi coscienziosi ieitnpi^rt 
liscimi. i ' t! • 

M i n t t W k offese con|^Q,lf proprietà 
^ più quelle contro le,^,p^^Ì^ò pp^tt 
nuano in proporzioni t̂ ŝai ^^nvi^i § la 
giusUiia punitiva rieatte iftipotente a 
reprimere, peggio a intimidire. 

Convien dunque cetcaro aUvì mezzi, 
ma prima conviene sapere dove stia, 
la raàice deV male --_ ed il male sta 
indubi)iamen"te''lieile mp!leplicl.,Jp.rme-
à*aiùto cbe sono offerte più.qua,pìij.)li 
ai malfattori e che paralizzano l'azlofìè 
déilavmagìstratyra. ., 

Il Hifilfattore-isolato e novizio è esì>v 
tpnte nell'azione, imbiirazzato dopo^la 
esecuzione,: imprime-traccie' ft-icilì à 

I L ^ 

scoprirsi, s'accascia dopò cqito^ tèsti e 
giudici io guapdano severi e tranquilli,; 
e la giustizia punitiva \6 assòggoiia 
pr<jijt̂ . ^ £||9ur2 ,̂<al. suo.,imparo.. Ma Ja 

..c«,.prq^^;dq,^^n;.^iivprsa,^q^;u;u 
_.„lxi;)lr;Utora è un r^ei|lÌvo,^ 9J)pi3ro,,lro-
/va^i^^^^Cjciatp ed api^^gipig mì/l/iìzipne, ; 

^;^^plìeC^eì,m^nut?j?^oIi, nej|ayprpg-
,ìgiai9n ìr^,,,^na,Jnt^ra,,cast^|idi, g^nie 
. ,perd,uta;,,d,QnsigJiqj,^d.,§iuio^ .rifugio e 
, cpnfpr.t05 qpanAoipu^^megcpljjrsi, ^^-con-, 
,..|fpi^^.§j^ iî ,̂,u^ ĵg»ìeiniqi d i g^i;te..equi 
, yoca, qpan;do^d9,nuncii.,tqì-odj,;a«cqj,ar., 
...i^estatQ. p,uàj,^pj^va^,set?PrQ. '?aPt|c\ene. 
,,,?iìcp,iion (?lr^r^ un,aijijto^iqtiufidp lesti 
.,, ,9.fe,ìu^iQi..veggano.dip,tro al dtiìiiiq^^e^ie, 

fr^. i:gdj^prip.tiitt.r una-schiera d^omrci 
yWi iC^e ì/;PfiT^egjiìtan^,coUe, -m,maòcie, 
,„che il |intimidî iKftnQ.,cqÌ fpnd^tp limole! 
,. ^jyn^,.y^»ndetta.—[^aiìpraijdifficilAEÌisoe 
:, Ia;.̂ f̂i9pertft,,(Ie^ req,, diifipiie, la, pp^titu 
.aziono deli^,PTpve,i(^,ffic;U^,la,,Ralma e. 

,,.Év;)n, ciòi mm^9i st%ja::trpppq,gran, 
\.m¥^M^^:A m^^v. Ĵ .i.quì appunto, 
,.^(;^n.v|^ne,appprtarq,.ìVriiiriqdjo. :. t 

,,|,,necefsità,.phe non,E,p.9ssa.r.cpme a^ 
iB^blIpgna.ĵ Itra,,T,̂ pItH,=,comè, iqslè a[ Ra-
.-venna coBtUairsi; una^j^opipià cpV propo-
sitfttiì ,n^alfare '̂ dj a.9§i(3_»rar0,J'ìimpu4; 

,. nitl^, dei ma^ajtttqri: p ,n^pe3aÌtài-*!?lW.̂ on' 
;;pp8sa ciome ia Ĵ»aJ(?fn>o,ver,aìca.rsi JLcaso; 
u!4t.SÌMIìa^iuChe tifli;Ltino„pe?> tiKior^, di; 
.:f vefl4eitt|i 1* iiKlpio, jà, n,eces8Ìt^ , .che ,agli 
. prganv-^f'l '̂.'.DasgH^tfi'atyra.i investigante 

sia dita sicurezza chfi,up'.pQlpp di,,pu-' 
tj; gpaìfiì lìo^i inlerroiììperÈi,, V iglruUo.rìa j è 
o, necessità^in .una parpla:vche la ìeggé'sia' 
\ •pĵ i fort^, che pop ,i liiaitaUpri. 

>,:,E<iquesto è,ld 8copo^ches6:màle:non 
,-: cìj.apponiiimo,- si'propone ilprogetto di' 
». legge;, che il ministero ha .assoggettato 
^: alla sanzione ,del parianjento^ Qu^l prò-
7^^^ÌR^?Ìl^^"f^^^W^?^Wl^;P0n-^ 

tro ì,3iilinquentj, ma intende a sgom-
.,. berargli la via, collo sgominare Terga • 
[ 'n|!5«atO(fav,pi'éggÌ5iraÉ5nto,.del .delitto. 

Se ,taitt<è Ti%tendìmeplo„}^èUa.4eggej' 
\: llgoy,9rnpiè suffragato_{3aì̂ ,wptî di tutti 
s.- la^^p^r^ft ;5a,n ,̂deUa, naaione, e sto per 
-,,y^ire,che,;ad- mpezìm^ di.ooloro.che vii" 

vppa pjjUe .nuvp)e \delle caste, .teorie, 
K-jHessuno sJi.pr^ftccnpa dl.sapera.sei.per?-
;, ..a>tv^ptura.i,pFoy,ve^Ìmfinti;richiesti.véri-

,„,,^TOP,{it^ltcafr^inemipi della^pubblica^^ 
j ; .§ ìc^zza ,a ik cpmpetenzo^^dei. tribunali 
È;*iOi:dip,ftrii elirminacd di-^?reder!.meno' 

1 ,mat?iiSRnzaMtutte le;focme .legali> la, li-
i:tt^^|t4-P^r^P"al6 j0M!Un viola bri ita' deldo 
7 imiìpiliq^^lssuno pensa che debbano le 
^3igj|ia:(»5t|gie costituzionali Sancite a tutela;-
iiidgllft sicurezza dei.cittadÌni.»onestì prò 
; :fìttare,,ai Ipalwagi p«r mó4o da divenite; 
f.,ip)|fi;es9i armi-e i ripari con-che insidiare^ 
tr^flùS^eOiiereben'più'gravemente quella'; 
,-: rri^ed^fiiin^ssjcurezza-ohe si voleva-tute-

^ » : „§^np oarto) che se'alla' Catóera-sie-' 
deaaern, naeno legulei e-più uomini; do-

nTiiaiì dLrellOHsennp politico, ntìri si do-^ 
r-ttijiiclei'pbbfi >; sproposito dei provvedi^ 

mentì di pubblica sicurezza se saranno ' 
, ;^0§p•tiaté-Vviué le libertà dbi:;màlfattori ;• 
n niM: solo.<questò ; . se' VsdranntJ-tóa'ègior•' • 

>TO;;apnìirìtò ì; rappresentanti della na-
Eipne, po^se^anno'tphe ili.ìoro^il^rìiaì) 
t̂î flcìò ' ^ jnéjiWiiJGpp^lbMlrp ppn'ogni 
mezzo;UJÌQ sî ppo iùpremo delUt pqlitica 
Gostitu/.ipne &gn!^.SLato, que!lo,cioè(Ìì 
^utej^o Ja SÌ|;UrezRi? I ^ i cittadini. 

Il l'oro compilo rigiBrdo a| progetto 
propostò si è quello di es,àminare/.sa| 
poteri domandati dal governo siepp ido-
nef^^^pCIlcienii ad piten^rei. lo: scppo, 
ed accordare tutto ciò che èiRecesàarìo. 
ê  nel moflo più pratico od opportuno, 
sic eli 6 da un ìiito sia rimoasa ogni spinta 
all'aibitrio e dtill'aUro resti integra nel 
ìì^overpp la^.n'esponsabnitiì deU' appVica-

j ? | o n e , ^ ,_, • • - : , • ' i '-.-"• ì ( . !. •• 

.^;,S,cepd9P^q,ai particolorì, jp,cpnvengo 
wligovnrn'J ch'i.se la^leggo è adeguata; 
allo scopo, essade^e essere generale 
per tuttofo Stato e non 'gii» ; speciale 
per alèuDQ provinole-, ràpiilicazione po-̂  
tra essere condizionata òli' avverarsi di 
dotermìnnto cìrcoatanzo, ma non la leg-

ravYÌ9er(^))l^^o,: esorbitante^. pui^Il^ Ini 
qualchejnod(^*'a»'ura88e ìlote|3lHti 
spaventEftit«non sono fra ,co!,\ro che 
non oniàpo la coMiluzìonMi gu'ar^ntigfie 
e chej.neJor^Èbero buon mercato; ma 

gè t nessuna provincia ò for^e intera 
mente esento da! miile, nessuna sicura­
mente è cei* t̂ii''di ^non pot̂ 'i-si trovare^ 
un giorno o d'altro ' nelle condizioni^ 
contemplate, nessuna-d'^ altronde toUe-
reré^bbè d'essere antecipatVmente desi­
gnata siccome covo di malfattori,'nea. 
suna d'essere per un determinato tem 
pò privata senza attuale necessità della 
più piccola delle nostre politiclie gua- ,̂ 
rentigie; e se ì'applìcazìane della Irgge 
dovesse dì volta in v<]lta si)b9r(linarsi ad 
uria' d'Sf.nssìone 'piirkimeritìire meglio 
varfebbenon tarvéruòa legge, e quasi] 

•direi'disfarne delle sussistènti.'•"^ •' ' 
'• lòhCònvengo col' GovéPiib dover-esso' 
avere facoltà di sciegHere le conventi­
cole dei maU^ttorìHbhìano essi ritrovò'; 

. materiale..in.^quei-.convegni. .del vizio' 
ove sv^jir,cbi.tett^nq misfatti ,d'ogni spe-_ 
eie, oppure morale affratelliimenlo in 

^apdalizii |iiù -o meno ;pquiyoci.:—'pi, non' 
so|o3|Ìi; riconosco facoltà e dovere di' 

. sciogliere le associazioni che minaccia-
>no là sicurezza delle persone e» delle 
-proprietà e= dì punire chi-tenti ricosti-^ 
tuirle « m a intendo che il Goyerrió pos­
sa e debba sbiògliere ogni.associazione 

-che- non* abbia esistenza-pubblica, é!̂  
statuto notò, O'che -non funzioni -pub-, 

•blicamente, o che si allontani dallo scbpo^ 
confessato per segiiire altri scopi anche 

se non sieno manifestamente^ illeciti. ^ 4 djrdii-ittQì.dniW ne 

temere i parabintéri, abbnatanza sp,re^ 
g!Ufìì(̂ at(̂  per non .'intravedere dapper-
tuttejà bieca 'tv^ànnìdfe, èifisbbàstama 
ragipnÉyyip.per apprR^zarc'Jn itutta-,la 
Wo portata le 9spieni)?sime parole del 
Re dette all'.iprirsi della legisiotura, che 

M.49V9^<^mn umaìKhJe gmrenii$is.,co-
stititzioì}(}li iif ragif^ne ,,de\^ heneficii che 
ne rìsvni'itìo. 

biàMaki 

Ipèr Ip'̂  biblioteche delle soppresse,.cor 
,p(«iòhrre|Ìgii^3^^|titu|t^V gèsso J^? 
Gig|ta jjquidaii'ipQ. (iffl*as5p,.ecclos iasj* - -
dejlò>fi*.ivÌfii;cÌaMi;J\oma. ', '; 

P P # I , 4 *^at)gng^che>^ronO!^. 

del.ciiv<.aj?yi Giuseppi-ifos-ii, catioV 
.dìv!sioni:';n;iitemini9tero dell'interno, a 
,^refetto,j4eir'prnvInclà AGirgeriiI, a 
!̂l cojlopàmfintp in nstiBttaiiva per mo» 

:trvl di salute é in seRu'to n mi dnmandà 

sono ipbpastanza galantuòmo per hotì i • Eèjliof: Slorpurgo,,..8fifGtlTÌo generale, 

ir ^ 1 -

lì 

E prrcio ohe to faccio blion viso nere 
parti ( sacn/JiìlI al progetto dei provve-' 
dimcntivper la. pubblica sicurezza — 
ni\Uarnfnp,|npn,.39po,alieno,; (Ja( conce; 
dare ch'esso possa nelle dispo^ìzlpniid' 
dettaglio essere suscettibile di impor-' 

^tanli, mjgUp,rie. • -
: io noa,sQ,,/)d',epem^pjp^,,s?i,,]pei,ca3i in 
m. le M*)l:»^^^«Ì#^^aij^P^^&#!^>an(j 
d'uopo d'.^seic rjaiTor?,Qtep cprijip l̂elate 
_cplÌ9 deî u,si';,i;,ni di tpsiì ^̂ (a cony ê̂ îjonte-
,.p]ie pos^pnci C3!0r0;epam'n,nfi difg^i,ur-^ 
ifio'a\i,,dì piih)iiip(i, qicurezzi^anzichè, da, 
nfficiaii giufliziari — Ijlon;,̂ so, so am-' 
,messa,la, f£(c,altà dì Qr,(Ji''npre./furante 
.('islfuttprìa l'ar.f^sto- di /,tp^ti fidisi o 

_ r,9tic^nti,,„.fia jgtì^t^ q^cpilve^iipte,^ di 
farl^,,(j.ur,iirp^.6n0: alÌ'̂ PpQ?.,fo,rse Jop^na 
dej, ,tìnala., fjibf'ittimeî to p,,i;\on,-siarPer 
avvei|fMra da ai^meUersi ur̂ .̂  ^ppi^^ato,, 
.prflceiiiméntfj a.Joro^ |'iguar 'o. 4-^. NODV 

,sp s^y(^pavengfi ,^h.Q,X> gi««^a î lopale 
.popjfmRlflla ,dall'arti.4?,,del, pj^o^etto 
sìa composta j,a3?at\yament!5 d^l, Protetto-
.delJ*residente dRlvirJbunaJ^, p ,d^l Pro-
.cdr^pre, d8( *l\^,,,DUre ' aV, cpm^ri^ante 
.,jiei iRIi, ^araj)inierì,mpntrp, ia^mpHe at-
jjj'itiu?iopi.sdeì,,tre prÀmi1asciarr4;spgpet- ^ 
tare.ìph^ il lorp ,,ìntppvei?to.„aossati,ital* 
volta riu^s^p^ìreaqpeslìon?,,4merìa, ff̂ ĵ nja, 
p, parpij, quindii degno. d̂  ^esape i\ .qqa-, 
,sit9, sp.,rpy.«0 npi?,:tprn| .più, opppriuno 
il ,pprmet(,ere „phe,j s\ .facqìftnp.aappre. 
.^ei\t9r,e„dft.,up, qqnsyfijierftdi prpfetturaj.^ 

,da,,uji.givid.ice; de l t r i n a l e , , e da.un^ 
.spsii^ulo , procuratore.;specia1mentB , ini 
carìpati e;.ch?t sarebbero! dagli .ìmme-, 
diali loro suiwfior'ii^ppportunarnent^ sor­
vegliati •-n;Nou....'80.. so,..sia, pjc&ticpi'ed 
pRpflni«no:il fiopsentireiche ai membri; 

dpi ;l!tIinÌstero di, a p l g i u g l indnsrtt^f© 
,conim''reio sarà qui fra quilche giorno 
e'j(l; recherà a visitare la scuola snpe-
Tipre d.i agricoUur^.Jn pp^tic!. ^'-

, Così: il; Giornale di NapoH.'ì • / 
"- Si ha notizia che ,l'Qnor•:,P^^^c• 

cpi^l, della Gallina. .gpfier3p].,|̂ ^-.,qiiesti 
giorni,di,un aitiìcco,».che gli ..paralizzò 
il braccio sinistro. • M . ' 

1 medici sparano dì'HcuptìrnrìB.-

NOTI?:ig Ì5STERB 

,deV:Jpmm,.iivv, Luigi Berti, prefeitb di 
C Ol'ingii^ìl'amnilnistrazione provln* 
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Se la libertà-d'associarsi è ritìoriosciuta 
dallo Statuto, lo è in favotc' d'Uno àcofio 
ledtO'O 'sotto'le garanzie della pubbli» 
cita, ed è soltanto : sotto -quéste condì'; 
zìdnì^che una. dissociazione acquista di-̂  
ritto ad-^essere rispetata.lo non so se 
una legge positiva sanzioni questi p '̂in . 
cìpiii ma se non'H î fosse coriverrebbe 
farla: né occorre essere canuti per ri-,. 
cortìare quali crisi pericolose od aìme^' 
no dolorose abbiano cagionato all'Italia, 

S . 1 1 . - - - ^ ì* . L ^ J ^ V J , - , . , i 

, le,società segréte ed anche la semplice 
. dissimuliizione del vero scopo e della, 
•ve'ra azione dì associazioni, manifeste. *, 
, (ó, convengo còl .Gpyernqch'ò neces­
sità'di. rendere pm efficace l'autorità^, 
della legge Tiguardo. ai testimoniialsi^^ 
e rètipenti: perchè tollerare che un tê ,̂ 
étev^yU impunemente l'istrultpria 0 lâ ^ 
aventi Jrnpuden'temente q!, dibattimento 
finale ^ 1 

1 I 

SJ 

•i Io Convengo còl Governo che dovè; 
per effètto dell'miìmidàzione prodotta 
dalla fî equénza dei réati^, di. sangue 0, 
dalle minaccìe dirette ;i'prpleggere i 
liialfattori, .,i'a^Ì5»j^,della giustizia ordì-, 
naria è resa ìmpoipntej' cpnvìepe anzi-,, 
tutto rinfranoàre g|i animi cón.,taji prov­
vedimenti che valgano a rendere ihef 
ficace la solidarietà del tristi.-^ se a ciò 

I . i r _ . . r. -T u ' -- ' ^ , -.' . 1 5 1 

ottenere conviene il. sostituire allp prove 
pubbliche e form âll informazioni atteh-
dibili é razionali induzioni, all'azione 
leiità è còinpassàta degli ordinarii giù 
dizu_penai]', quella,'_pìù prppta e.d a|;dita, 
derprovvedinien'ti' p'oìiiici, non saprei: 
TifiutarC'^queSti' mezzi,'taritp'pìù*'che in 
uitima analisi se tìialfsHori degni della: 

=liì6nte 'tutelate ie^ìibertà dei galanttio ' fàlera potranrio cavarsela con l'alcuni 
urtìiinì esprima idi tutto la^'sliberià dì vi mesi di domicilio coatto noti aarainno 
?vere. < ^ ''yrnì v - "4 f'̂ '" • ^ssi per cerio quelU che ci perderanno 

'^ SQ î; rappresentanti della pazio ne; di'-plù. 
sì rlcprderanno anche in questa ocga* h- é^n sono fra eolproj'che timoroshJer 

l'alone, come sempre dovrebbero,^ .cfee 1 lavfropri* vita a per lóJproprietàL'nuIìà 

pps^^np aggiungere Jo.dfiputjazioniprò; 
vincjali .traacpgtìQpdoljf. dalla, lista.' .dei 
[giurati.-r ,Ppr,reìil?8mj, ariche^,-d0gno di 
esam^àK quesito- se non conveniss^j "di 

,js,tjtuire,,un9 giunta superiore,costituita 
^|,magistr,atì^^d?apppììQi..go9tÌ!iùtl>pr9ca' 
Î Î OTÌ rgenerali, 'ufflciaHt supprjiori ..dpi'. 
carai)inÀe^ì.j,,e •• delegati, det. mih,Ìslero 

l'interno con. ufficio di decidere sugli 
jpyeptuali reclami, e .rimediare a pos3i-
jjìili,, errori cflpi.e; ai ,più rarlciasi dj.pos-
igibile.abjjso,* ^pn^qyesti punti d'imporri 
.t;anza.-non -infima.neil'fipQnamìaj. della 
lpgff«r eppureHall.da, non tinfiuireJ es-̂  
senzialmente sullo soQpo'oh'essin^Biv'pro-
,pone:.altri più..acpto 0 più addentratoì 
Ò̂̂ Ua materia.vjpotPà .inotara > altrp, meni'-
daj.vsuggerirfti;altri..miglioramenti.-'. Ma 
quaU.che .sieno k>questìonÌ di,dettaglio 

, tip.ipuntO'io :yQrrei;,chQ:.rimanesBe' as-;: 
,50daip ed h queslo:ucbj3'la',pubblìca sì-
icur.e^za, in Italia non è abbastanza glia-
rentìta colle leggi'ed ordinànèentl attuali 
,ft{che j i polere;iegislativo; mancherebbe^ 
al*precipuo suo compito,se n«n acecor., 
dassé ^1 Goyejjno-̂ mezzì idonei a resti-:. 

JRANQIA, 2,̂  — Il,;)^5)(T/5,r|tienQche' 
il,^iaf)gno..di..winiìn!flterOrtnupvo non si 
/ara realmente sentire che nel caso in 
cui le trattative fra le vàrio frazioni par-
lamentar*! conducano" ad un serio aò • 
cordo fra ì due centri, e friii membri 
della coiilÌ7.ione,del H moggio^ ' ' ' 
• SPAGNA, 31.'-— t e truppe M 'e se r 

cito del eentro hanno sospeso Se èpe ' 
razioni contro i carlfs'i'per marciare 
contro gVinsprtì. ' ' , ' 
• D'aitra parie un dispacciò da Éadrìb 
datato' la biotte dèi 30 aV 31 dicembre, 
annunzia che don Alfònso ài Borbone ' 

.prìncipe delle Aslurie, sarebbe stato 
proclamato re di Spagna è rlconose-uto 
come tale dagli eiercìlì del nòrd è del 

• • r .- • • i l . . ; - . - • - , • • • • • ' • f i - ' . ; * - ' ' V • . ' 

centro. . . 
; Notiamo che l'esercilo del centro,'ìf' 

,qualé, prima di riconoscere Alfonso co-
mere aveva sospeso le operazioni cen­
tro ìcarlìsti per marciare contro gl'in-
Sorti,Vèpa comandata'dal generale'SQ-^ 
velar, ora ministrp della nuerrav ; 
.• ir prìncipe' Alfonso è nàto'a'Madrid, 
il 28 'novembre 1857. Egli ha '<Ìuti<lu& 
1'? anni Q poco più di un niese.'È'stato 
diciiìbvatb maggiorenne,, senza dubbio' 
in vista dell'avvenimento occorso. 

GKRM.\1̂ ÌA> 31 ; , - ' Secondo jaGer-' 
marna- ii vescovo di Treviri è uscito 
àtà'frìanp-ali» 8 dal carcéi'é. 
" OLANDÂ  1,—i-Un dispaccio da Àccin, 
2B dicembre, annuncia imminente uqa; 
nuova collisione cogli indigeni che si' 
armano. Verso la nue del mese deve 
partire una squadra, destinata ad ope­
rare sulla costa occidentale. '•' '̂ ''' 
•„uRUSS!A, 30..~ry,La Commìssionb'taì'-'̂  
nìaterìale nominata dall'imperatore ;pèr 
.faré'tìri* inchiesta sullo statù delle Uni-' 
versila .farà. fra.breve il siiò rapporto ff 

'raccomanderà una,revisione' jdegU sta-' 
Huti dir.quegli atabilimenti d| educazione,; 
',ci«-che è pure, proposto dal ministrò 
dell'istruzione pubblica.-̂  ' '' 
] La quantità dell'oro ottennta^quest'an-
np dalla Siberia sùpera quella dell'anno 

'feso^dl circa' 100 pòW ' 'f ' ;̂ ; ' ;. 
•;̂  Il governatore di Varsavìk''Htórhé]*à 
él'to'posto alla fin-tì della géttirhàbà'.̂  

ifi- L L ^ ^ I 

• - - « ^ - ^ 

CompoHÌ7.loiio del Trlfiunnlfi. 
D;,(?trp'| fìB> pQor̂ l̂ 'JfìUi; ipri nell'As-
spTdblea gepepalei nostri nfTlziì giù li-
zìariì restano cnmpo.qtì ĉ mp soffun;, 

• Coati*. o'̂ AnSIéTR.' -^ Presìdmh: Ri-ioia 
'lìóKcaV.'GilMfnrdn; â^̂^ MHHì Sii* 
ypfiiro;, MarhilHi tuifri; aHuim mp' 
pkntót.Maltimaili Antonio. 

TaiimNAtìì f'oTfnRĵ lÒNAb;.-- Rf̂ zìone I 

pid̂ n̂'n del Tffl nnalfì; Colin rrin«Rnne. 
gìiiiìire; VaMipéltt'[ììnsf̂ ppr», ìd. ; ìlnna 
Luì fri. id. ; Mìilaman Ar lon)n,_!d, ; Ij'nhrìs 
Alnfî ^n1ro. id. ; Bnê -òMo f;a'"ìo.\i!̂ ,̂ Ì_i;nio 
giuflizinv'O; Volpi Edoardo, id. 

;!̂ ^̂ W ?̂, ^^^^m^. -s vice nrps! 

r 
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> 
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; La Gazzetlct' Ufficiale del 2 genniiiòi 
contiene "'il'segUéniedecréìO: ' • 
j fì., decreto 8 uovembrey'Cbeconcede 

,facoltà agl'Jndi>|idm, e, So^Jetà. indicati 
in appòsit,p;JplénQp.^,dijpò.iér derivale, le 
acque nel merlèsinio descritte. 
'• ft, decreto 27 diéemtìfè, che dal fondo 

xper- la : spese impreviste-insfiritto'^l cà-̂ ' 
pitolp,479 deli bilancio definitivo di pre i' 
YÀsion;?i,4§Jla appsa, deL r|iifìi^terp delle; 
finanze per ranno 1874, autorizza una 

CondWlPm'normali. ^̂  \ - - n-2 ^^^un nuovo .capitolo della^parta'^lW^^ 
tìarla,,flei. bilancio raedej^impii.cqi n. 169 
qu^tQ/-, é coita di^nomin'aziohe; «Spesa 
per'le opere e le espiropriazionì ocpoà. 
renti" ber l'ap'piìca^io'ii^é a! bórt'tf fràn'co ' 

/ , • : 

•.-jj^^vXi^t^aaE ai-È 

]-:;-r. 

• . . - • h : 

•} 

?.-

^ . V! '• I 
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;-ItOMJ^,'3. — GiùnlàTn'fòma la no­
tizia della proclamazione de) principe 

onso a Re di Spagna, lilJinisterp si 
adupò a'ConsìéiiÒ.\ 
•" sé' atónip bene informati, il Ministero 
ha deììberatò; di segìiirè in lutto e per 
mito uiia ppndpt'ta confornr|e.^a quella, 
dpUe potenze amiche còU^ quau^già aònp 
iniziate trattative per uh' azione co-
munpr ; ' ^ * , •' ^Libertà],-' 
; ' -^Gon decretò ardìéèmbré u. a. è 
stata' sciolta' !a commissione dì vìgìUnza 

'di^Genova degli articoli'38' « 42 del re­
golamento doganale l|i;settembpe486l:» Ì 
\ Questo-decrelo saràlptjesentato alPar-
lamento, per esssersjjonysFtiii^àR^eggQi 
V,.l-vAecretQ, 31 di?en^bre ^h,e. coRvnca, 
il collegio diChieti nel i7 gennaip^^ftp:, 
correndo una secónda Votazione,'avrà 
luogo; il>.24 delltf stesso 'mése; '̂  
;j Ri deoretOfll dicembî â  che approva 
il nuovo Saluto della ììanca mutua po­
polare di Verona. 

Disposizioni nel personale dei,not,aì,pi 
in quello' dipendente dal miniatpr'o del-
nmernò- : fra queste notiamo la noffiina 

ìfJ.-jFfrp'ìri Ugo, aggmnfn (|fìu Ì̂7,mfìo. 

l^','^:'ì'"vSl^''i^ AlfPs^Tidrn,id,;,,^pefptto 
Carlo. HO'prMintn glndi/'nrin. ìd., 
,. .<Tii(.ffÌ(;rt (Iflfcf/à'o vn f}mfUzn. di tjra* 
dvft!:if^V(^' ,R'imfin, M^vo.r,, 

PENALI. -T,.Fi"f'8''1efite: Gavazzimi nnb. 
,̂ Ìp,R!5nTi{]t9;%idìcf^ .̂8uman pjObf ]\tnrGO, 

o./?f^^flt*e,::imp,^pgli nddettì,jamujBoib , 
,d .̂ig|.ru7.5one. ,. , •.. '_ , . '• • •. :,{ 
(VG?.^TpT9„p^T!mri?;iov,Yedovjfe,(^Ì3m- -

;bnttÌ8tr>, eona*}];lÌerfì d^1ppellp^in.|'!ppso^: 
)?rfì?!dentp .dqllfv Commis^ne; ' , '• .,,i 
,' ^rÌniE.Ànlonfo, cpns!{rli^re ,di,.4ì:jbu-

,;nal^, in ;^jp/?.''0,,,9uppìpnte; ' :,- ', ' . , 
, „Bonomi,-4,ntonÌo,'sq?tituto, Prociir^n,tore •;: 

M.,^f,,i^^flt(}re. ,- .,';-,./. ,'••,;•'..' •.-.-<.••• 
, >l! P^es.identp dell',qrdìnB dagli '%yva,> 
pati 0. l'avvoq^to da .luì,,delegato, yo- , 

: •• ,;,%.̂ cp.m;qr\ìsŝ ipneî  si radunerà,, .ogni .;t 
.sahbflto. 

,9to\ (lue^ ĵ̂ |f̂ anti,p8ssettp, fàttp.,costruirò •-
,d̂ V np^trq; Municipio :,pey ,pojìten,erefle 
schede, dei, 3,aQa.gì»rati,,cìro3HoH.y-̂ e?.̂ ^ 
ranpo cbiamaii.ne) corsqdeli'onppi^ipcev';: 
stai', servi zìo, presso Iq̂  np§tre,.'As |̂sie.,, 
;Oopp, l'Assemblea hfi.ìupgo, .l'ÌQ .̂bu ŝp-; 
Jamentp dei medesimi, che dnrerà,non , 
menò di 6 ore, non tenuto'conto delle Ì 

ipause e,delie,cQ^rezio^i. . ' 
; Cons/nlio PFOvflnolàle. ~ Per 

difetto di ,sp9̂ ì,o,;sI,pb|)iaprip rimettere a 
._ domani la relazionà.'Rulla "Seduta ch'ebbe 
r \ 

Ipogo ieri sera del Consiglio Provinciide. 
,' ; Vertei i iKa. — Sappiamo che la 
,,Yertefl'/.apUondepte fra, du& .piaMìci- ' 
. sti4glìa;:|Dsjip(,^pjttkaìQ|ì>e :da chrm r; 
che ,np, aLhbiamQ ; gi^ dato, ebbe que­
st'oggi ou^preVole.soIu^Aone. . . . 

ATiieaaìe di Venealn. ===1 La So 
,eietà Veneta, per imprese e costruzioni 
pubbliohe j'v\rpa^ej\̂ efBp|tiyamente deli-

,berataria del .lavoro del riordinamento 
,deHa,̂ I)̂ .rs.ena,neU'ArsBE3ale dì-Vep^zia 
• pê if ;un,,i.«ipqr.tQ.di,,dup milioni' Q /60r^n 

^Hl^mlca <Iella «Ut^ di Padova., > 
-,T P^#^«^"W .éW R?,#: «̂ a. eseguirsi, 
domani, 6 gennaio, allp ore 1 pomerid,,. 
in Pluua Vittorio Emanuele; ''' : ' 
; IrMaérka.'' -'—'-^ ••-'-••• '̂ "̂"̂  
4 ìiSinfoniiirSywratàde. Rossini: ; ;; ' 
'; à. Duetto eii^rteUo,Luisa .MtìWtJr.Verdi 
•• 4. V^ìze^rGallì^' '..-^ ' ^ ;̂'-
:, .5fTèrz€ttò^fihalé\S«W^ofti-Verdi;^'^'^ 
,V'6Ì Marciai- - •'•-'•̂ ••; " •• \ . " "'-"•, 
; '^Éi'eé^tò. — La'mdsica deL72» Regi ; 
.giménlo, fanteria suonerà dmWniv 6 
gennaio; in Piazzâ  VfttoriQj KraWel^^-
dalle ore 12 li2 alle t pom. ,i: segueoti, ; 
pezzi; "•"̂ ;.;; \ ' ,_, ,. ' ' ,.,:•; 

i : Marcia, // àitorm dàlia caQcìa, ;Ger-
stemhrand. , 

^ 2 . M;Mrka. ,Bi^(àl«iti. • " ,"•''"' 
3". .Siiitòiiiy, La Schiam; Saracena. Mer 
' ca^ianie.. 

j •-

• • • ' 1 . 

1 f 
I ^ £ . • • • 

L ^ ^ 

••^L 

» . ^ ^ 

A-

'ir 

I - : ì ^ / ì 

^7 

# ^ m 

^ 
, . * 

file:///delle


I l ' ^ . j ^ r 

«tiv 
« 

• J : ' 

- 4, Inirodnsìorié;t/T(TOf^^^ 
,,ftì. Finale 2» Le PhcanzionLHitéìhJ^ 

' ^ l ^ l o p . Bufaletti. . : ] 

; Presso r C/ŷ jio Cmna Hìspfirmio • 
^^ì^p Capodìiìsta co, Ant:pFeiid;"N. 

'^•fpTÌì doti. Eu§:?nÌo,̂ Y(Ge.. Presid. 
- Zattà cav. VÀncèq?iì„ coiisìgliere. 
..Giacobbe cav. T^iìsttì -" id* 

ÌRòmnnin Alessandro id. 
, Sinigaglia dott̂  AgqsAinô j pirati. 
. .Amminislraziqne^ Cassa, .Rî panjijio 

Presso la. k. PffLfdtur'a 
•.Bruni comm. ttv.V. Nicola, Prereito- : 

>ftff!K"a . .,,.,. 
.̂ nflbaldì oav. !doUi Gaetano, consìgl* : 
*';;:'deieg;u^ 6,,^^gUe : ; V '.;., .̂  % 

Nof i8 Vino.,, consigl- dì J?f eEettura. ,; » -, i ' 
id. . *\ i 

1 

I 

1 

I 
i 
1 
1 
1 
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^ • ^ ^ . . > 

féilò fa inaugurato ̂ con^;jt70, 
Jnlépvènulì."' /• •~^m^'''' 

: Furono eletlii^; 
^̂ Sf̂ ^̂ of̂ p̂regìd̂ ple ô pppario, lianiper-

Jco^g)ssa|7^u32à«i,; Fi(la PerjkcB il-
t'̂ ufflcTò"definitivo dì presidenza.' i^, 

' 

8 

oSeriifini'dok Pietro 
t 

1 . ìd. 

1̂  
i fi 

a-̂  

j ^ liOpora prof.. Pietro, VPrcYvedil. 

f gli; sludi . , . ; ' . / V ̂ 'i ' «̂  
Sinob LóretiXn, segret. dff^èf. »J 

lemm Giov. r.igi0ff;eV6"di>?el' »! 
Ŷ VéceUi Gherardo, raf.Mn^qmesc^ ' i ' 
l̂ ĵ Men̂ . zzi cav. Lui^ij ispettore, capo 

;dè)rUfnmo;di Pubbl;, Sicurezza., >, 

jlMpFmca Lelio' , id. ^ ^ idi » 
ìPresso il Giornale di P^dQva 

^«em(ipr^^dott.:Guis, ^.r^ogl.'y.; i-
Vs'Vf̂ t" '̂ni aw. doti ^̂ ,̂ 0̂ 0;. v -,; «̂  1 
i,A|iiioor famiglia . .' '. ,.'. /, . 1 lO 

'"^^èrliucnto. — lari sera, verspji 
^^j.^^^etie e mezza, successe.̂ unâ .-XU8E 
.̂ •ctOTerlraCfìto faori dvjPoria GòdàiunEta 
,: frt' padrone e earzone, dL, una,, botleg 

^ Uao dei contendenti riportò due bi 
^ stonate grayi,^aì^|e^ia;ejfu f̂̂ ^̂  

presidenza 

•velmerò inìzfatM lavori con ; discorsi 
applauditfssimi di tampertico e^àÌLuz^i: 

'^ZfiUi, oaB,eqnlenti , nì.j^p^^di pfincipli 
Smiilnahii ;con applictfzio'ni i temperate, 
aeaondo i bisogRî  ^eU' atluaìità. •"; 

Cominciò la discussione sulla legisla-
jLÌone delie fabbricbe. 
•/.'PaHanmo Ut3?atìi,/JJ)':App$^^^^^ 

Dortnini continuerà la discussione. , 
^j|lì,^9«tro:j^j,eco"«aai«oMiy — ,11 
* negoziante cartolaio sigj, Lorig,i,o!a An­
tonio colla consueta sua,^en|/qai(iii^j!e-

^^sussidiare arièliè qijest',^nnó' la^^ìsgra-
lUiat.'iJam'glia Zinnoniĵ con it. lA;2tì, • 

la dìv. V! municipale : 
T3u viglietto d'imp^nntì^-^JJr^a'chia-

mgrlude.—jtn pprtnt-?glia,,,con', bì-
;igiIiet(i-4lRanG^ CCivrte.ysrie-, 
:' -i .4«J,pclo éelìn HiaiH eitite 

Bolktim dtl 4 gennaio: (il^\^ 
ì,NAS,GIIE. -r.Magcbji p, .0-. Peramine ni,?. 
MATRIMONI. — Biasiùtti, Gaetano, in-

gcgm'l'e'; celil̂ e, con Meidn Emma,' at-
. tenderne ,alla famiglia, nobile, entrambi 

Moiifi; ^ Ginnesini Girolamo, fq Ga 
spavè, d'anni,28,brtóafite,. celibe, di 

"~^ek.;'. 

Ieri- sera ed ogf 1 ! vmfìitoTi mm^ 
Mio ms, dimosUzimm^." 

^ .'^ . ^-^ I 

Fry^ 

^T 

'• I^gìqniali. qonteì^ouo la . .no^la 
èlleJIDQH ..Carlo? mapcia,som'a|iiirgos 
coli armata ' bâ sca,, e oHo Bpi'rogaray 
ai dirigo allaltolta! di Madrid. ; ' 

•^iiNe^,ci^fcdipt^mMcl Bi|?^ che 
jlSnhìjWlare e il Sqyranó;di una gran-

jd .pot̂ jizĵ  del,Nor(i.,intgr,yefimno, per 
Gonsi^liare.'Don,Carlos a moti,qf.,̂ nfi|ad: 
î na lotta cha desola la. Spagna, TàS3\-i 
.curata oggidì dei benefî ii di unavwiO'-
naroUia hbstituztonulp e cattolica. ' ' . 
, ,̂ Cp8Ì i| Costiit^tiomel;, poro (tubiUamò* 

f-. 
f i 

il rê to^ delle bande carliStT sarà 
i-preglo apnÌphi'̂ ^O' Ifi questo'W wo 
oertp, co f̂qrto ,̂ e;.;pegU ,|)tĵ ml8ii 8ar| 
.un, secondo il:.jaitOHqhe.ja .jptiqva ita' 
sfohniizione fu così ìriorUtót8K;PIoi cór­
tamente...avremmo amata, una miiglfor 
•notî ra fl fiq dĵ pno, ,nOK avremmo ^̂ pe. 
fiatp di poter eot:\(,;ifftssQ|;nare i,,prjimì t 
giorni.delPanno 1873,.còn un fatlp ,più^ 
utile e, più rallegrante ^«t; rumi^fllià. 

., che riòn4faJìlTÌcevìmeMiì^Wtf4ale, ishe 
domani terrà a. Parigi- il nubvo Ito. .,Ma 
d̂à cip non ci. lasciamo scuotere, nella 

jpsira fede, ne;,pr^g,res8Ì del '̂ ec'̂ lo: 
^sso. cammina pos.o.ntomento i,nn.:tnẑ  se 

.anche 1 Borboni sì collocano noVella-
ménte n*!Ì lofo saldo nido d^lManza-
rmre. * • 

aii?.rj»a--w 

l̂ Sdèaduto come ,aìrlmèntfr,.la :ver|§^v 
• òavalleriBsda.diqhìaravatìa e dichi:>ìrfli(0;;• 
che: per la suaccenuMta considerazione^ i 

l'èredono Qpppj-tutta («empie lasciando 
împr̂ îuiUiiat|t ògnt altra, que.?lione. re-
l^tt^aai fatti/la ripresi e la'pronta ri-
floiùzione dèlia vert^nzu ' . 

.'S 

*_^ 

' sqitaligo -"' Avvocato An'geto • ddfĉ H, 

^M'-' 

T ' I ^ j ? . - " . > i J i VrV^̂ ^̂ '' 

iii;i.; r.^--

^ 

risiere ser 
X i j _ n ^ 

ÌNOSTIU GOURTSPONPENZA 
; f t tAPi:HUUW;A 

^ l-F ^ ^ 

' A T M 
I f ^ M ^ H ^ ' ^ ^ 

1-r F ^ * ! • li*^ 

ULTIMI D1SF^\GGI 
:{AgeJi sia, ̂ Stefani)' 

' 4 T P b r , ^ ; , i 

( 

ie prime cure^ allVpspedaìe^ uuindi.. T | 
«ondotlo^ e casa.:' i l 1{Ì'^ / | 1 condotto e casa. 

Il feritore. venne'''àrfesfato...̂  
isi vista lifBùàiV.'— riuèsli raSségtìa, 

,. edita dai fh^eIÌiMlfiift^^è*^cffràa"aal-
I i;î ;vy.'̂ L.p9l̂ it)ì;dì Venezia è al ^uo ,̂ ui|nip 

^aapi'*ol̂ ,,ej.n6.pe^pi;egi.e8teripfi; "^ -'-

vaia Banoìòméa. 
H^, , ^ » T ^ ? ^ -^\ 

\i 

\ \ ^ • "'•/' ..Mònia'lii gcunaio. 
ìf^jjg'giorno d'aprile, Elar.cò dVspetiaroi 
8u| .fcaiendario il suciurno, è veduto-
(eli a.fjaccìarsì^ìp mézzo â ^uoi fr^tdli 
del g'qnpMoscompiglianiJojie^alterando 
ógni buona regola ci ima tp logica. 
|.Se vìvdicessi ^be tbuonì^p^mani so 

, é^ flonb lagnati, Voi certo'non mi'ere-* 
doresle. pirò invece chefuìti unanimî ' 
dal'ministro all'usciere, -lai monsignóre 
a,IIo,scaccino, SÌS^ÌO,useiti.mori.le iiiura 
i pò'Ipr3Ìjquost̂ ,benéiU74pne di prjma 
vera antrcipygt.ltimaslay&o^ e in ab 
bakd'ono, cosa èj.che poteva f;ìre- la po-
lH(ca t';Tapere, sbadigU'.iiVe Q.â Jdormefi 

Ìt3 ŝì»,Gli èipreòitìDRienie quellu;ch^ ha 
.fftUo, .appena levatasi la briga dei solito 
i Consiglio dì ministri ̂ al^Òuirinale, pél̂  
disbrigo degli attarî ln corso. Dopo qùe ' 

j f 

D : PADOVA 

Àlttietioiiivérij di Padova 
fempf^nielcìiMovayelgm. 63..g,0 , ,sliprp.e?sp .llodit̂ rno ,];niCìacopisp 

\i 
V ^ 

t 

f. K' 
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• importanza di materie è infeĵ iqr̂ -aifa.̂  
p ,scìcoli precedenti. Ecco il sommario,):/ ) 

I; Studi intorno al progetto 24""feÈ*-
i braio 4874,dtj\fl î uoyo pp^Jice,pedale 

• ^itSlìano: -{*:f.ip-: }J-> :.'-;;'ì.iìf> v̂ -
*'.i,. Delle cause che escludono ó di-

,, miriùiscoho.là impulabìjìtà'~ÌBpvi_,08r 
^ Betya îpni de\idpU>.GiM^e |̂)e'£arir'ar'«lit, 

,, prof^saóre.delPUniyersUà,di. Padova. 
' _ .1. Del Ler̂ op!nio/Confrpnti,:?=-̂ 'F̂ tf̂ -̂-

', Cesco C(irrar<i, professore dell'Uuiveraità 

3; ir progetto^ivlduto dalla Com-; 
^ missione senatòria. Libro I;'DìspoSizioni' 
•, preliininaTr é Titolo' I,,'delle pene -*-• 

]\ Luigi Irnchini^jy^vl'^ p^otaì^'^akpi^ 
'•;i Sup.rdijGomm.t'--- -'* -"^'-'I ^'•' 

il.-PrOQ^dura pénale.. I*a questione-
^ ...deiÌMnierrogatq Ì̂Q' iilcroGialo e.iebprQ 

^ cedente .̂ giuranìe|ito,,̂ eÌ,,lefi.tim — 
3 TAgqdor fìet'H^iil^^GÀtìUvproif;/^^ 
. Mìversìtà di Kiel. '• 

1̂  •-/•••.-'•li - ' ^ o - A ' - - ' : <'"' 'iV- -'•'Ji^''^<%'->J' 

,. «amento dei Gm^ati e suUa. pì-òceaora 
,̂ ' nei 'giudìiii ,àvanii:' le. Córtij,. dl.Aasìsé. ; 
'.f. *reàto e commétiti (Qont\nuaj!i6ne è pne). 

MrlVr.teè'sIazipne straniera.; Il Regola-; 
Jaient9.i,23 maggio 1873 di Procedura, 
.penalo.', per'rl|ng§r9 Ap t̂rp.-.Ungaricoy (t 

> ^ Profili 'e appuntÌ;xiHtibì̂ 'di.ÌV:ani;M0S 
^brìani, avv. al Tribunali dl̂ jAppellp 
di Trieste,' • ' • Ipi' '̂ ^1 

V. Giurisprudenzi còntempor^near^-
\ .̂̂ Giudicalî .̂ltaliani 

. J(.,Perìzì/mg,Jipl^;^>U8(i^,fi(^ 
sificazione di docuihentl.ìmputataL4 6. 'Xì.^ 
(Tribijnal^ di \Re§^jp Iflmilia). -j^fiflo 
livi, prò 

YtU Cornspondenzèi^ 

TepipJijTied.dìRoma oi*e.p m. Ss.|29,l ' 
\J.,,-. Osservazioni ifetfòrfilogicÉe^ 

.eseguita all'altezza di m;i7 dal suolo e dì 
''' '«1,30.7.daUiVtìllo medio dei mare ,. 

##entta>o 
J '^ 

r - I • , • 

Barom â O*—miU, 

^Ten .̂;del vapf^aca, 
umidità refali^O 
Bir. e for, del vento 
Stato del cìeìo. . /, 

• ^ 

1 I 

'ii 

ir 

Gre 
9 aat. 

^V 

Temperatura nrìassima 
,. \. -is^ ;-ii;rminimaù 

aì^^kzo^ì dei'b 
' f^ 00.7 

.gu'pnza della, placidezza onde quest'oggi 
èLiO!verfi,9tp •ììv.mondo p'̂ lltico.- Nonché-

. derieTafféî màisróm dì 'qoaicKè.importali • 
za,,non ho nemmeno d̂̂ lle negativa da 
infiigigeî a alle 'bugie degli 'altri. È'̂ ncl 
,più largo senso de'Ha, parelî  un gìorn/L 
di tregua. Profittiamone e ctie Dio ci' 
benedica, 

j V -" 

; Cî ha peraltro' un punto a Roma sul 
..quali !a trfegfaaV^bófi.hà '̂ayuta alcuna. 
^m.flapza, %'ftfteslo:.|punt̂ s è-Ui nnstro 
, quinto - Collegio elaitoValev >:Ili;ivento a '̂  
'ÈrasWvm'e spira in velC^kl'Big. Cucchi, 
ê  se non mula, ce lo porterà ^ Monte, 

; PAUlGf, 4. ™i;Sij38Sicura. Qhe.,Bfl(6/fi 
proporrà dismettere domaniuall'ordine 
dd giorno la leggtì'del ScMiato. " 

Credes! che non incontrerà opposî  
zione. 

' • - ' 

' Si porrebbe la clausola che ìa .legge 
nop andrà in esecuzione,, ^hé acJiaatO; 
dopo r approvazlsioe ' deUs .^ire^ leggi 
costituzionali. ., , 
P-Doyeiìdó dĵ GUlere subito la^e^ge sui 
quadri dell'eprcito,' qaelh ,.sub Senato 
verr(̂ bbe discussa;8oUAtìto in febbràio' 

Serra HO. SÌ ^ecò a.BìaiMtz. .f ' 
• Il ,^onàe dice chfi5'„pon;AÌfótìso. S/y'l̂ se 
al Papa suo padrino in occasiona del 
nuovo .anno,, ^ . " 
- Il Papa rispose,̂ telegraìQcam.̂ pte, rin-
gj-aziando il ĵgiìgccio^ e .dancjogl|̂ ;(!on• 
sjgl̂  paterni.'". • ' ; ' : . . v ' - p» -.;; ;., 
r-Nessuna altra comspondeoza fu acam­
biata. 
ŷ  Pareci-hi giornali, merià(Mi)i;^^Ìtì^izr 
di defeziotìe nèU*esérciió "carlìsta, 'ma 
.finora.non. ai. ha conferma,alcuna. 
^ | r ^ N N Ì j 4.;-|-É;C0i!nm^^ il, prp-

delia ferrovìa .Lemberg-Crenovilz, per 

i ' .,.P.,idovi. 2,gennaio 1|78. •••: 
; : La, vertenzi fra i .̂ ignori Bolafflo «r =-
M4T.i*3 non fcsseudo rlsolufa* ancóra ed ' 

|ihÌéres3ando ligbalmî ntQ 'j)er tiò'sVra 'opî  • 
•niqn*ì alle (kvi partì '̂ d a coìò'rci p̂t̂ é'ìà •••' 
,rapp%eniavanO, di troVfrr' mòib a.'ri- ' 
:Sofvml#p^bniamd; che' m ^ m ̂  
,:oHor̂ , abbia agiudip.are, tengndO:.poAto. ; 
•di:,t,̂ ).W|ilvfatti,.tìnofa. seguili :;relaiivi a " 
q!t,?sia,.verienzàiVa partire d̂ riia pubbli-n 
(̂ i7,Ìohe' 'dell'articolo/^del-'iifl/Jfifti^liorté ' 
> Giorimlismo mtJs'icrunf?, » so dlrubà-è^'' 
ipnssi avverii'è'uno'acbriiro fra i'ftò-' 
.miniti;pignori Boh.ffirrMarin. ' 

Cdlia- iiiàssima considerazione 

f f 

e ; 

* r T Ì ^ i ^ * - ' * , f - - ' r a H ^ ^ 

^ log , FEDEEUCO G\BRU.l. 
••%' Tenente C; .EONXU 

•.Ai signori • r- . ; ...tii'̂  ••/.' 
': Am. Giuseppe Poggiàna-M'avotiCarlo 
i ^l ^ -̂  

^^ + 

^ ^ M , . h _ . d 

J J 

f H 

j 1 

', ,j'PadAva ,3; genn/i8?K^,i, 
Egregi mnm copitano- Roffnelto, capi- ' 

^ 'nahn Pdsqmligò, ini; mnbHM^^^'. 

^^.-
h V 

tL ' 

V" 

TKA.TRO 

SPETTACOLI 

l 

.ia!Bhz-r=: 

-h-

L,M U'ii ì 

^e^uiiòne del Clréo ê questre d^Ga^lp 

B^Vt#fiiibo^o3àk|è»ln& i%spòtS 

nere Jmioycom^ per. .dare alla'mii 
;vo.Upo.ddiSfazibne'deirinsultomài(>rìale 
,da m fylto al Dire.ttore del suddetto 
f(jiQrnale, intendo; che ,non pesi aopra di 
inlq.rja.i.iaccia..dì calunniatoreipep4e^as.' 
serzioni. contenute neìl'articolò'GiórHa- '̂ • 
lismó mestierante. ••- ••^ìdm:fJrm\ > .• u 
:. mm:w^o :ctì^ssi3,L; tó^..: 
cendO ragione a„,q .̂e3lo,JSRperio3p bi-,,, 
sogno. detintQ, dalla, mia ..dùplice eondi.-* 
zioae di cìitadmo e di pubblicista, vor­
ranno ammettéî mi ;!|; provare i fatti à c - , 
ceti I iati nell'artìcolo- 'suddetto. ̂  ̂  ;; ; ;̂ ., ^ .̂ 
, ..tóclii^rp.;nó\tre glie ,S^ l-L.cb^itfeiKi 
^al@i«so,i.appunlo ip;<j6vevà interpre-.;*, 
tar|, tóme la ipterpreta|òntf-;1|niiei:,pa .̂'̂  1 
'dr^\^la:proppsta del sìfl*pntó> Cf̂ bellfi*̂  ' 
e ipogolenent^ Ponti,; é per ^qu îò^ '.Uà;' -̂  
acceitatcì ij.giqrì.'' • / -,. ; ; t:' 'l 
\ Opfl. perfetta stima e -consìderalMeti^ 
delle SS. LL. ,devolis$idÌ0;'.*',, >;, ;.-., u 

Avv. A.'MAniK • ' 

•'-à 

j -y 

- J ^ ^ 

^ i i 

i ' i 
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•>, '%ìj--

ULTIME NOTIZIE 

,,: ;;^.ELE?IOKI,?OHTI0M ^ 

,,;,4Wfiì;MartiW l̂fv'̂ ,ò\l2lo.:Vo;ipi 206 ^ 
'baUbtiàgglo.--^- •••' •;̂ - - -^• .} -^.'^^^^^^ 

i'flneglia, Ijiaticbi voij ;46E|, Spsio ^^> 

sacrificio in carne ed ossa. Ma alfa Ca 
tóera siedeite fra i ,più,̂ aÈdenUĵ cani-̂  
.pionirdeii^:,montagna,^ ÒiterrV eguai 
,njente'IlWiclagiia, nia non saHi ceriti' 

- n 11 I 1 - - ^ -• d i l I I I - - I I I É I M M • • l l l M f c B M I , • • • " • • • ^ ^ • 1 , I • „ , ^ 

ia'iibUtìfgi'o. 
r '̂/Brindisi,j Plsanellùvoti; 383, Tfingbera 
ì24i;iÀga^i95^]balìotlaggio.,,;.' ;^,,^^r, 

,.-, y-T\ nnsKcrstidLjJMi*-pj-inaMc 

•f 

.-jjaa leiiera ài Parigi-dìMa ad ur̂ . 
'l^tìi^so^ilò' amòrevpll residente'in W^ 
iki .assicura,.cìiè;.la.;proolan(ia!EÌone • di,| 
Doft Alfonso'lift'-prodottaidrì^* grande;. 

,2,,,GiUÌica 

ad ab^Jc^re, per proclamare re il Coni e.; 
• d ' i : P a i ^ - - ' ' •'• î iri La éfSsa' ìeitera aggiunge ohe qu' 

ì sta (^oipbpzienè è ^ei tutto improba p 
.ì! ; | | 8 ^ gì^phè ' jnon sar^be,, in :nessi^t 
'''W(R>c.pqp9ibilé .ottgfi^rer;per. essa: t|è; 

tóUo dai gioroalì esterni 
.; Lâ xYpue Freie Presse consacra un 
articoib lalquanto addolorato aita restaiiT 
;razione dei Borboni in Ispagna 
: .̂:i|lT"fatio ha una impomnza; poiché 
'eì^ pprna rJ3l9.r^zìJne. ̂ una fanyglia,̂  
espplsa di E '̂ìneid •,nelT*épooà nibderna.i 

' ; M # z Ì o l l ^ l ™ ( o n s o delle Asturie 
àfrài.3i,$p;igna ravviverà tutte le ape 
ranVA: tutti i,30gnì...d(?ì .prìncipi sppde 
st^tì. iSehza' che il'-' gibvana... principe 

•i^r#H#pg>Ìa lyn^e^f «Cbiira dì co.-: 

l!usata;'cp.rona,, si..aitàflcb.pra;-.alie„sue. 

; ,,fflrfom,'4 amnaio, iS75. 
. l^ignorì Generale Paòfti .coraiAV^Noris; 
Palilo ing. Fàmbri; dott/cénie'Giuseppe 
Pasqualigo capitano medico; capitano 
..Pieti'P ca\ ,̂Ràaa^l|o.j'.,a.vyooato; Angelo 
SÌott,.,'\Volffr.??oc-itisi. il giprn^^Ì,gen-
naio^l878 nella Sede della SoqìétiVe-

::ii'ètardi C'o?tmzionì, " didhiarar#i^ fco- ; 

caie nella letteraAHeg. 4.-.i-̂ f̂ etaw^̂ ŷ .̂  
, .EitJssero unanimajKenieaPresidenieìi' 
àig. Generale Paolo•doràm. No?is,"eH'̂ È 
Segretario i:avv. Angelo' dott. rAYòlff. ;? 

jr-.n j 
% 

:;.'.!^.../:;i./lDMtorè'"del 

•> ] Y J 

\ -̂  

mm- {;.l 

I 

^ 
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SOCIETÀ y p t t l 
; ,/A tonini'déirart. 9 déllo-Sta'tuto"^, 
^i.possessori di Azioni della-Società^,; -

mq:0 %eennàjo Ì875 pròss(f .fi: à 
'Mp, della^Società iii;'I*àdòVa-t^ià^-i' 
l è ^ t a n y N . ; 3306.. dietimo; p ^ ^ t a -

• - - . " -^ •" rc ' 

s-
:''î i .-^^-.? 

Mone d f Caupoiis'diétinttjtt apòfe^M. 

^ ^ 

H'àppo^ìo-del'maresciallo^ MacMahoò. pa# t i dól/E^̂ Uiĝ V 
ì di .Reggip Emilia) T/.< f̂lrIo vnè ,quello iìegU,aUri .capi, dell'e^ercìtò-iiGuelfi. ;̂ fc loro m: 

U.j?l 

-N 

c l̂pagna. La sua salita al trono get 
teri: della materia incendiaria nel' s^oi 

come nei. 

• ^ 

^ i l M • I I I ^ V l ' ' - - L ^ - L • • - __^^'-

f';kfVl0 
• W V m U O ' V . I ^ I B B 

\ --d 

^ '^•••Ui 
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YIII. Letteratura : 
^ Sunto di lavori intorno al'''prògeUò 

drun nuovo Codice penala ita]ìs|no ^H 
tevazìo^_dv;»^ftt^o ^ mmm 
dicoJegale d> %w)y ;j ;,, r 
' ÌX. Cronaca e BUllèitìinb ^ìBlioIràRco 

Ibkamo rìcevpp i]^|^^pate: ^ 

.Al, Gtqrna?.(;,di mm-.- Padova, , ,̂,̂  

^Wsiènòì^ 02lbne,;di cui era annui^' 
.ziatp.P.avî ivo in Roma, per riprenderei 
i* negozìàtteMatiyi al trattato diconj-i 
méroiofca ia Francia e l'Italia, non sailà 

i 

liùl'cbe y^rsé'U inese di marzo, S 

» b M Avellino 4iJo^. 8.v3flLpoRìf 
•\ t p n P i a W C ^: deputato di ques 0, 
collegio- Bresciamóri^ con 670 yoli, 
Contro 56ff 'daì ià 'Spinto/ '^ , 

influenza honjsfclf̂ ipt̂ ; 
nìérà. lì ritorno dai Borboni a Madrid 

ed 
ppal|itio 

iÉ^chiude i'anicblo'colìt' ^\3h reale 
vanjt8ggi| 1̂  
da auesî a; salili' i\ 
guerra carlista. Accanto al pretendente 
combattono moUi ufBzìall/òhe da'lungo 

Soagna,-.sivrà npndimèié] 
Hi al trono ; la:fin> dejla' 

., Dopo una non breve discuBsionê ,mjjO|!;| 
:ifQUÌi'intérpretaziohe da dare aJLpi:o^ìg\ 
m'andato e la lettura dellai, lettera;,. 
AUeg. B, il Giurìa iriaggiohnzàp di, , , . . . ,. ,.̂  . , . , .__. ,, 
3,:.yoti su ì fd^tt, .Wolflf e ;&tV, tea\, %6o^.,^8FWO Pagat^ yy Um p e t f 
squah^p ,,duau ìopfpavano fìòyersl e; jnteresse. deKII.-. Semestre 1874 iiv . 
stender** fOicérìhe^ a; sentile-'tpiftitnoj iragi'dtìe. del 6' p. 'Of 'M' atìV sópra:' 

•£iasc.una Aisione liberata dal,VIj: t e - . 
-' i m o / '•"'"" " • • •• ^^^^-«^^ 

nianze intórno^ai fatti parte esppsSf,,,, 
parte adombrati neirarticolo mll^'ac^i' 
chiolione , 24 dicembre, 1874 InUtoMo.;. 
'GiofnaUsko mUièranle)- delibeWfdii 
UmUare la,; di^oassione ,aAV.\i]d;ima." fase" 
della : vertenza, " vale a,̂  dire t̂iel|à'qpo:r 
'Sleriòrè..àirabboc'éaràehto.dell'aVyodatQ.; 
dott;/ Giùà'édpe Poggi'ànà'''èóV TUùgotev:-
nente • sig. Carlo PbPti. - ' 
, ' In seguito .a tale deliberazione, fu age-.. 
vele ai membri'del Gìu'rì, che erano lutti 
?nìi?t^lVdàl desidera;'a^lumiièonta e 
sèria r|sòlU#n$;„.lUat-^tì*SÌ:.e. §uU*ap. 
presiam§nto di quei faUv, e sui njodo.; 
di dare un terpiine alla situazione da 
%s^wmi::: f f ^ ^ i t ,¥••.- •• 
:•'• Cdliki|Jef^ndo'1u^niitufadeì4reeedanti, 
esŝ l rlgttardimi»9liÌWoM3l ^^^^• 
bre p. p. piuttosto come la consegtrenza 

| ' m 9 0 P 9 ; ^ ™ n e ch^fìop;i^te)|aAon 
és,'?eV0; prodoUa.da unVpplei^icf yera-
.mente eccessiva.da ambedue le parti, 
•'anziché dà̂  una prewec îtazion©. 

Apprqflt.tando del lóro mandato dì niem 
k i già i|yanti, tanto diyépsb da quello 

;4frpadrini, che aveva fatto, giustamente. 

^Mi: 
& 

M 

^-

.V.J 

iure»in,Vìgl iet t i dì-•ptìnca/J:^.:& 
Cambiale',; ed y|tre carte. • ' r -
l: IJotrà 'essere'recapitalo n,mvtQùorto 
;al |<f;,Ì403^,dove ,g!i .sarji;̂ qqi:pilf(p|tli 
lUfia generosa mancia. 
i 

^,t '-_ 

V i: &.iì. 

• ^ A V t i ! , 1 

-•V 

- • H 

ì'-mtiif 

avversano iV potere idei "clero, e''solo 
'̂hon.si allontanano da Don .^arloj ,.;Clĵ 9, 
p^r,.̂ dispregio della Repqbblica. Ora 
costoro ^rVnirattoò, a fròtte adAlfohso, Isónìanti del jig/Dolàfflb /òòtìsiderà 

aUà Ghtesi. del Duomo 

-venn^,perdma,,ieri 3 gennaio,: 
.ima Coironétia'd»dro dasigno-' 
re can appss'o breloque d ̂ t'̂ ii*' 

;lartèa\ia cuoricino'p.ure iì'oro. 
Colt P avesse .trovala la;, reti*' 
piti al caffè dell'isgoio 
ch|: gji sarà ,dat̂  com-
petme mailfià. ' ' 'l-S 

- ^ 1 -
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Dlv.^àSez, I. 

' PREFETTU3 
DELLA PKOYING,tt\DI PADOVA 

Avviso di Heimiif.^ ., 
Presentata in tempo ùtile offerta. di ri-,, 
isso.di'L.'S.oa p.0[0'sulla feoinina'diJatf-i; 

nuefl4,0fii7.7^ ìmppriur_tì;del'la Qolìbera pìt^r-. 
visoria'dèi lavori ai n)UhUtjgaàoiifl̂ ^̂ ^ 
qiiallro del nuovo gostî gftŜ  a coìicà' con 
stramazzo sul Tì^mlti ix Liraena si rende 
nolo che nel-giprno di Sabato 2J' Corrente 
alle orC; 11 a'ntìnìerid. n<:Ua Residenza di 

2uestà Prefoltura si procederà al rtincanto 
ei lavori stessi. y, 
t a delibera seguirli seduta stante à chi' 

aVrii ofiirto il migliore ribasso^ '̂6*'la gara 
sarò iHap^rta sul dat0;di L.:6lfj6,29 .annue. 

Cani aspirante.,aovrà esibire i prescritti 
Certifigati. d'JdQueitài e, .niqral ita, :ê  ̂ '̂ [̂ t̂ ^̂  

n '^%^Ì 

j -

« ^ - - • ^ . ; 

< / 

i • ^ " 

- > - F 
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\ I 

Er -^L- \ ' 

Baiiéa'N'éìionale per le spese e tasse inerenti 
«n'appalto. : • • \ '''•• . : ' ; : . ' , / 

Le iftondiz^ni dol reìncanto sono quelle 
riportìite nell'avviso 26 Novembre: p.^p. 
I .̂'̂ 3,97'r|0938,di questa l'rcti-flùra regolar­
mente tìiibblicàio ed:ostensibile presso quc; 
sta Preletlura nelle orti d'Ufflcìo. ' " ' 

Padova, lì, 2 Gennajo 1875. ' . '••, ,. 
' Il Consigliere 

FAVEìlO 
III II r n o i i t f i i n w - . '•'^rilfiTii Ì M ji m 

DICHIARAZIONE \ 
Le operazioni Commerciali per parecchi 

anpi-da me cohtinuate collii,.partecipazione 
del-Slg. Alessandro Bóriv-ìcinì Negoziante e; 
Possidente, di Montegaldella, furono di récU 
procO' accòrdo e nulla forma più amiche­
vole ilìiuidàte sìho dal- 2Ì) Agosto 1874. Per 

, la verità ,o. a ; salvezza del credito .̂di esso, 
®^ig.,:A'fessaudtò' i onH îcilii.nil Jenĝ f)- qiiifldi 

in obbligo di dichiaraî e 'aŝ òIutam({ntB..er"' 
ronee tutte le voci corse dei rapporti tra' luì 
0 ìtiB Silssìstenti': non avendo io flè sitila 
•BuaiRzi,̂ ada Commerciacene pulìe.affittanzp 
od aliré'U|/bctUa#oflìtla lulassunte mai ri|ior-
tato| fcorné' non' tengo; vincoli o diritti di 
-sorte alcuna, - . . 

CerVareSéS,;,Croce, 

f t addi 26 Dicèmbre 1874. ' ' 

T;ji. ;'̂  ; NtilaleJlamHJu Antonio 

f-

. ^ l 
- ì 

AVVISO: - , 
Chiunque; tiei miei Corrispondenti d'affari, 

in causa/dì falsissimé vocilerazioni, aves»e 
il menomo dubbio sulla mia,sòlv^;»a,rè in-, 
vitato di richiedere llquidazìpne'^e'pareggio 
di bgni'pàrljta e io mi ascriverò ad onore 
di soddisfarvi .immediatamente. ' ' ' i 

Mbntègaldèlia, 26 Dicmibre 1874. 
vy-r. Alessandro Banviciui fu Francesco 
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n signor Lame.rinì Pietro Tu Andrea di 

Cittadella â m̂ê ẑo dèU'avV. 'Ròssettf feVe.j 
ricorso.Jn^dala 30'dicembre 1874 all'illustr.' 
Pi'esidentef del Tribunale Civile di Padova 
affinchè nomini per'mstiiina della casa se-' 
gnata iU mappa al N. 341 è, pertiche 0,10, 
.reridìfa.* 0.61' impoiìibiló it. h. rS2.20 appara 
tenente alla signora Rossi Aniia di Angelo, 
marit^ta/l'essarplo Costante, posta deltq casa 
nel CdihUhe 'tìi'Gallièra-Véneta. ' ';; ' , ' 

Cìttadey,a,yli.. 30 .dicembre 1874.' 
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PrefeUto Ĵ Dzionfile ' 
Obèl.'irtjiàia inb;ic6hi 
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Azioiii'ineridiobal^ 
CbbJ,*p;ieridió:na]i.! .'i 
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breria DRUCKER eTEDESi.*t̂  1 
Padova e Verona, ed i princi- M 
pali Librai. 
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fari, tatìto inJa,Y'orate che in greggìe; 
v^i^ltdlMt, :4, .-" n.,:piroaeiifo Baroda 

, j e l l a q^mpagnia Peninsulare partìVai 
,.^ ier i cnaUina alle ore 10 dâ Â̂ Ĵ ea : 
; i, aandria alla yolia dì Brindisi e W -

ne^ia cplla valigia delle Indie/; .̂ * 
:;H!i a,,ljordo 6 paasaggierl;^,74 
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BijLOQi doti L ; — Opere mediche ordinate ed anno-
;,, • ^àte dal prof. F. Colleitj !e A. Barb(> Sonoi«. 

!: Vol.j 5,/:iii 8" . . . . .i .̂  >r~i !•: . 4. L. 5. 
COLLETTI; prof. F. ̂ - Galateo dei itìiedioi 'e-dei malati^ 

Pàdova, in 12" . . . [.; . . ̂ . ; . . '• V 
Id,, — pelle acq̂ up minerali ^oHa Lombardia: è de! ' 
i V Veneto, i-' Padova. . ;. [.* ^ '.: '. . . . . i 
IdV "^—Dùbbio sulla Diatesi iposteniqa. -, Padova , > 
Id. ^̂  ^^ Dei .prof. G. Andrea Giacoraipi^eV%ìfe suo 

opere. Cenni storici . . ;. . ". .;•!, ,̂  - •; ̂  
GiACOMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite edine-^ 

^'dite,;'Ordm|té;M'iaiinptate. dai prof. F. Colletti.ft.,,, 

MuGNA prof. G. „B. — Clinica (piedica; del prof. G. An-̂  
jic-, irp^'^Giacominiii * . li. :. ,• /i . r^'. . »-^.50 
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